
 
 
 
 

Modulo di iscrizione  
Compilare e spedire via fax al n. 0425.462953 

 
__________________________________________________ 
Nome      Cognome   
 
__________________________________________________ 
Indirizzo      Città  
  
__________________________________________________ 
Tel.       Fax       
 
__________________________________________________ 
Email  
  
__________________________________________________ 
Codice fiscale / Partita IVA  
  
 
  
Informativa e consenso al trattamento dei dati 
personali (art. 13 e 23 D.Lgs. n. 196/2003) Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, il Consiglio 
dell'Ordine degli Avvocati di Rovigo La informa che i dati 
personali comunicati con il presente modulo saranno oggetto di 
trattamento manuale o informatico e verranno utilizzati ai fini 
dell’espletamento delle formalità relative alla Sua iscrizione e 
partecipazione al seminari.  
Titolare del trattamento dei dati è il Consiglio dell'Ordine degli 
Avvocati di Rovigo. 
Un Suo rifiuto alla comunicazione di tali dati comporterà 
l’impossibilità di procedere alla Sua iscrizione. Le competono i 
diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003.  
  
Data …………………...  Firma …………………………………..  
 
 
 
Crediti formativi: la partecipazione all 'evento 
comporta il riconoscimento di n. 3 crediti formativi. 
 
 
 
 
 

 
 
 

Diritto e conflitto 
 

Il processo in tribunale nasce per applicare la legge 
definendo le pretese dei litiganti con una sentenza, ma se 
questa è la fine della controversia, qual è l’inizio? 

Non tutte le liti, infatti, nascono per motivi legali. 

 

Problemi di percezione, cattiva comunicazione, emozioni 
negative o incapacità di negoziare efficacemente, possono 
generare facilmente conflitti relazionali che non hanno una 
matrice giuridica e che pertanto non possono essere risolti 
con un provvedimento giurisdizionale. 

Una diagnosi sbagliata comporta una terapia sbagliata, 
con la conseguenza che la malattia  non viene curata. In 
alcuni casi, pertanto il paziente potrebbe anche peggiorare 
... 

Il seminario mira a fornire le conoscenze di base per 
accedere consapevolmente alla mediazione quale primario 
strumento per la risoluzione non contenziosa delle dispute 
civile che hanno ad oggetto diritti disponibili. 
 

 
 
 
 

www.dirittomoderno.it 

 
 
 

Come, quando e perché 

Mediare per 
conciliare? 

Le opportunità offerte dal d. lgs. 28/2010 

 

 

Venerdì 23 luglio 2010 
ore 15:00 – 18:00 

Sala “Rigolin” c/o Cen.ser. s.p.a. - Rovigo Fiere 

 
Organizzato dal Consiglio dell'Ordine 

degli Avvocati di Rovigo 
 

 

 



 

 

La legge 
 
La delega contenuta nella l. 69/2009 è stata attuata 
con d. lgs. 28/2010 
Le nuove norme prevedono uno specifico obbligo 
informativo sotto pena di annullabilità del mandato 
ricevuto. 
 
In diverse materie, l’esperimento di un tentativo di 
conciliazione è condizione di procedibilità dell’azione 
giudiziaria. 
 
Il comportamento delle parti al tavolo della 
conciliazione è valutabile dal giudice che decide 
sulle spese legali. 
 
Per la prima volta viene garantita la riservatezza 
assoluta circa quanto esternato dalle parti in sede di 
mediazione; introdotto il segreto professionale per il 
mediatore. 
 
Il verbale di conciliazione è titolo esecutivo, e la 
procedura gode di agevolazioni fiscali. 
 
I Consigli degli Ordini Professionali possono istituire 
Organismi di Conciliazione che possono essere 
iscritti al Registro tenuto dal Ministero della 
Giustizia. 
 
Un nuovo ruolo per i professionisti del XXI secolo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Quantità.. 
 
In Italia c’è una causa ogni 12 persone, inclusi 
vecchi e bambini. Un rapporto che non può 
vantare nessun altra nazione europea. Per 
converso si fanno meno conciliazioni che in 
Nigeria. 
 
Il Nostro Paese spende decine di milioni di euro 
ogni anno per risarcire i cittadini dell'eccessiva 
durata dei processi. 
 
..e qualità 
 
Sarà perché siamo ancora Guelfi e Ghibellini? 
Perché è una “questione di principio”, senza che  
questo sia condiviso, o perché ci sono troppe 
leggi? 
I fattori sono molti e la questione è complessa; in 
ogni caso è innegabile che il fenomeno della 
tribunalizzazione dei conflitti abbia raggiunto 
dimensioni allarmanti. 
 
L’incapacità di risolvere direttamente ed 
autonomamente i propri conflitti, finisce per 
intasare i tribunali senza risolvere completamente 
il problema. 
 
Può essere utile, allora, comprendere cosa sta 
accadendo per scindere le questioni che 
riguardano il funzionamento della legge da quelle 
che riguardano il “funzionamento” delle persone. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Programma 
 
Ore 15: 00 – 18:00 
 
Introduzione e saluti 
Avv. Canzio Bonazzi - Presidente Consiglio dell'Ordine degli 
Avvocati di Rovigo  

 
Relazione 
Avv. A. Buti (Docente a contratto presso l’Università degli Studi 
di Camerino in “Diritto e tecnica della conciliazione” 
Conciliatore professionista e formatore presso ADR Center 
S.p.A., ente abilitato a gestire tentativi di conciliazione “di 
diritto societario” ex artt. 38-40 d. lgs. 5/2003.) 

 
• Mediazione e conciliazione: definizioni, 

accesso e obbligo informativo 
• La figura del mediatore: formazione, obblighi 

e riservatezza 
• Organismi di conciliazione e Registro 
• Dalle percezioni al conflitto relazionale: 

comunicare efficacemente. 
• La mediazione come negoziato assistito: 

sessioni separate e congiunte 
• Il ruolo dell’avvocato: analisi della 

controversia e strumenti di diagnosi. 
 
 
Nel corso del seminario sarà proiettato un video 
didattico in cui è rappresentato lo svolgimento di 
una mediazione 
 
 
 
 


